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La Mosfilm 
prepara le 
opere del 

cinquantenario 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28 
La Mosfilm ha cinquantan

ni. Li festeggia con una inten
sa attività e con una vasta 
gamma di nuove opere che 
stanno per essere presentate 
sugli schermi di tutto il pae
se e che saranno sicuramente 
oggetto di particolare atten
zione da parte della critica 
mondiale. Accogliendo, infat
ti, una serie di sollecitazioni 
(ricordiamo la deliberazione 
del CC del PCUS sui migliora
mento della cinematografia 
sovietica e i continui dibattiti 
sui ruoli del registi e degli 
sceneggiatori) sono stati messi 
In cantiche film destinati a 
(porsi, in un certo senso, su un 
piano di confronto anche con 
altre cinematografie sia del 
paesi socialisti, sia dell'area 
occidentale, 

C'è quindi attesa a Mosca 
per il nuovo lavoro di Vassill 
Sciukscln (uno dei più sensi
bili autori del momento) inti
tolato Viburno rosso, dedicato 
olla storia di un ex detenuto 
che cerca di rifarsi una vita 
Inserendosi nella società e sce
gliendo la campagna come luo
go di attività per il suo ri
scatto. L'attenzione è inoltre 
concentrata su altri film legati 
alla problematica quotidiana 
(Non c'è ritorno di Saltykov; 
Gli affari del cuore dell'azer-
baigiano Azdar Ibraghimov; 
Con allegria e coraggio di Sa-
kharov e Questo è piit forte di 
me di Filipov) tra i quali spic
ca Una giornata bianca bianca 
del bravissimo Andrei Tarkov-
skl, opera che, a quanto risul
ta, dovrebbe affrontare i pro
blemi dell'educazione delle 
giovani generazioni. 

I piani di produzione, co
munque, sono ancora più va
sti, dal momento che la Mos
film, entro l'anno, dovrà por
tar© a termine oltre cinquanta 
film, molti del quali sono già 
in avanzata fase di realizzazio

ne. E' il caso della Scelta del
l'obiettivo di Igor Talankin (il 
suo Seriogia è stato premiato 
in vari festival internazionali 
e gli altri suoi film Introdu
zione e Stelle di giorno, que
st'ultimo su Olga Bergholtz, la 
poetessa di Leningrado, hanno 
destato vivo interesse), dedi
cato alla vita del grande scien
ziato sovietico Kurciatov. che 
sullo schermo sarà interpreta
to da Serghei Bondarciuk. 

Anche Juli Karasik (autore 
di Dingo, cane selvaggio e 
del Sei luglio) sta ultiman
do Il mese più caldo, che 

.tratta dei fonditori d'acciaio. 
Altri programmi riguardano 
poi il veterano regista Alek-
sandrov, che sta concludendo 
un film di genere politico cen
trato sulla lotta dell'URSS 
contro le forze dell'imperiali
smo mondiale, e un gruppo di 
registi che sono impegnati nel 
portare sullo schermo l'epopea 
del Tjumen e cioè della terra 
dove i pionieri, tecnici e scien
ziati cercano il petrolio. Le ri
prese vengono effettuate at
tualmente nella zona del la^o 
Samotlor, che accoglie uno dei 
più grandi campi petroliferi 
del paese. 

Compre negli studi della 
Mosfilm si stanno ultimando 
i lavori di preparazione di ope
re dedicate alla seconda guer
ra mondiale. Sono in program
ma infatti — oltre a Io sono 
Sciapovalov, Per la vita sulla 
terra e Compagno generale — 
11 film di Bondarciuk Essi 
combatterono per la patria 
tratto dall'omonimo romar-TO 
di Sciolokov, e Comunisti del 
regista Juri Ozerov, dedicato 
al movimento antifascista. 

Per quanto riguarda, infine. 
le coproduzioni, va rilevato 
che con la Cecoslovacchia la 
Mosfilm girerà Sokotovo, dedi
cato alla lotta contro gli in
vasori nazisti: con la Jugosla
via, La strada unica e, con la 
Polonia, La via dell'immorta
lità, una rievocazione del ri
voluzionario Dombrovski. 

Carlo Benedetti 

I l Festival ili 

Cannes dal 9 

al 23 maggio 
CANNES. 28 

Gli organizzatori del Festi
val cinematografico interna
zionale di Cannes hanno re
so noto oggi che la rassegna 
si svolgerà quest'anno dal 9 
«1 23 maggio. 

Un premio per ciascuno 
al regista e all'attrice 

NEW YORK — Valentina Cortese e Truffaut, rispettivamente proclamati dal Circolo dei 
critici cinematografici di New York miglior attrice e miglior regista (per « Effetto notte ») 
si intrattengono con Elia Kazan (a destra) durante la cerimonia della premiazione 

Si dedica ad una seria opera di informazione 

« Un ballo in maschera » a Firenze 

Verdi rivede 
1 , ' • '/ - ' ' ' 

con ironia 
la tradizione 

L'opera, in una ripresa della buona edizione di 
due anni fa (direttore Muti, regista Sequi) si pro
pone come un esempio di penetrazione stilistica 

Un cinema «alternativo» 
nel centro di New York 

Il Bleeckery programma soprattutto film politici e sociali distribuiti 
dalla società che fa capo al famoso documentarista Lionel Rogosin 

Nostro servizio 
NEW YORK. 28. 

Il Bleeckery Cinema di New 
Yoik si differenzia da tutti 
gli altri per le sue scelte di 
carattere politico-sociale dav
vero insolite in questa città. 
Il Bleeckery programma so
pratutto i film della distribu
trice Impact Film, diretta da 
Lionel Rogosin, regista, noto 
per i 6Uoì documentari a ca
rattere sociale come On the 
Bowery, sull'alcoolismo in un 
quartiere povero di New 
York, premiato a Venezia nel 
•56, Bei tempi, tempi mera
vigliosi, sull'indifferenza del
la società moderna nei con
fronti della guerra, premiato 
sempre a Venezia nel "65. e 
molti altri. Forse ripensando 
ai taglio dei suoi film si può 
meglio capire l'orientamento 
dei film distribuiti, per la 
maggior parte documentari, i 
quali prendono in esame con 
estrema semplicità e chiarez
za i problemi più diversi che 
possono coinvolgere un paese 
o una comunità, come la si
tuazione delie minoranze et
niche negli USA o le lotte e 
le realizzazioni sociali in altri 
paesi, dovunque stia accaden
do qualcosa di nuovo. Pren
diamo ad esempio alcuni film 
recentemente programmati: 
Campamento (Accampamen
to) di Cohen. As long as the 
river run (Finché il fiume 
scorre) di Carol Bums, China 
di Felix Greene, A place cai-
led Ardoyne (Un posto chia
mato Ardoyne) di Philip 
Thompson, o Et Teatro Cam-
pesino (Il teatro contadino) 
di Janet Sternberg e Victo
ria Hochberg. 

Il primo, girato in Cile mol
to prima degli ultimi tragici 
eventi, mostra il lavoro svol
to in una bidonville alla pe
riferia di Santiago durante il 
governo di Allende e iegue la 
evoluzione e la presa di co
scienza desìi abitanti e la lo
ro fiera determinazione di u-
scire dall'emarginazione co
struendo con le proprie mani 
case, scuole, campi da gioco 
per i bambini. La narrazione 
è piana, semplice, ma nello 
stesso tempo si vale della for
za di un'evidenza stringente: 
la gioia e l'entusiasmo di e-
dulti e bambini che scoprono 
per la prima volta nella vita 
la possibilità di creare qual
cosa perchè ne hanno final
mente i mezzi. Rivedere questo 
film alla luce dei recenti san
guinosi avvenimenti rende an
cor più struggente — se que
sto è possibile — il rimpianto 

in breve 
Morto il musicista Michele Eulambio 

MONFALCONE. 28 
E' morto, all'età di 93 anni, il compositore Michele Eulam

bio, nato a Trieste nel 1881 e abitante da oltre cinquant'anni 
a Gradisca d'Isonzo. Il maestro Eulambio è morto all'ospe
dale di Monfalcone. dove era stato ricoverato un mese fa per 
la frattura del femore, riportata in seguito ad una caduta 
accidentale. 

A Marsiglia la troupe di «inquietudine» 
Il regista Sergio Pastore è partito da Roma con Jeannette 

Len e altri attori per Marsiglia, dove completerà le riprese 
di Inquietudine. 

Nel cast del film, che vuole essere una satira demitizzante 
del fenomeno mafioso, figurano anche Enzo Cerusico, Saro 
Urzi. Francesca Romana Coluzzi e Daniel Salas. 

Lancaster nel film di Visconti 
Burt Lancaster partirà domani mattina, alle 9, da Roma 

per New York. Dopo un incontro con Luchino Visconti ha 
accettato il ruolo del a professore » nel film Gruppo di fami
glia in un interno. L'attore ha portato con se la sceneggia
tura e tornerà i primi di marzo per Iniziare le riprese. 

Con questo film debutta nel cinema la giovanissima Clau
dia Marsani, una studentessa che vive a Roma, scelta dal 
nglsta tra centinaia di candidate. 

per la nuova società che sta
va appena muovendo 1 primi 
passi sul cammino della de
mocrazia e dell'uguaglianza. 

Il film di Carol Bums pren
de invece in esame il pro
blema di una comunità di in
diani d'America, cui 1 bian
chi hanno proibito la pesca 
lungo le rive di un fiume. C'è 
il gusto della rievocazione 
della semplice vita di queste 
tribù attraverso le loro can
zoni, le feste, le danze. Par
lano i giovani, divisi fra le 
attrattive della civiltà bianca 
ed una coscienza della pro
pria identità che vanno ri
scoprendo. Non si tratta di 
campanilismo, ma di legitti
ma difesa dalla strumentaliz
zazione e dalla forza distrut
trice del sistema, di valuta
zione realistica della «ragio
ne » bianca in episodi come 
l'occupazione dell'isola di Al-
catraz ed altre lotte più o 
meno pacifiche. Si parla delle 
promesse non mantenute dal
lo Stato federale e dell'ilte-
gahtà del trattati che per
mettono il commercio e la 
esportazione di tonnellate di 
salmoni alle grandi ditte men
tre Impediscono agli indiani 
di nutrirsi; sono le stesse leg
gi che autorizzano l'industria 
a distruggere l'uomo e la na
tura. Le riprese rivelano un 
occhio attento che cura i par
ticolari, soffermandosi e In
dulgendo quasi con affetto 
sulle scene che mostrano la 
vita semplice e la spontaneità 
popolare nei villaggi. 

Il terzo film, che 6i colloca 
tra 1 molti ormai in circola
zione sulla Cina, è uno dei po
chi che mostrano questa real
tà rivoluzionaria In modo ob
biettivo. senza falsi trionfali
smi e senza parzialità. Felix 
Greene ottenne già nel '63 11 
permesso di girare questo 
film e viaggiò per quindicimi
la miglia per il paese filman
do la vita di ogni giorno nel
le città e nei più sperduti vil
laggi, registrando i progressi 
tecnici e industriali e il sot
tosviluppo delle campagne e 
della vita agricola. La sua ob
biettività nel mostrare questi 
fatti riflette In gran parte la 
caratteristica del giornalismo 
americano di captare le cose 
nel momento In cui avvengo
no. con l'immediatezza che 
nasce dall'impatto quotidiano 
di un uomo con la realtà di 
un paese diverso e sconosciu
to. del suo popolo e della sua 
cultura. Navigare lungo I fiu
mi per raggiungere villaggi 
sperduti, entrare nelle case. 
nelle scuole, nelle comunità 
in cui la recente rivoluzione 
ha lasciato la sua ma<rciore 
impronta è per Felix Greene 
un modo per far conoscere la 
Cina nel suoi aspetti più spe
cifici e contraddittori. 

Il film di Philip Thompson 
registra invece le lotte di una 
comunità cattolica Irlandese 
di Belfast, circondata da 
quartieri protestanti che la 
chiudono per tre lati In una 
morsa di violenza. 

El Teatro Camvesino. Infine. 
presenta al pubblico un tipo 
di teatro popolare nato tra 
i contadini delle zone di con
fine tra il Messico e gli Stati 
Uniti, dove aveva la funzione 
di sostenere gli scioperi, ri-
ch!amando l'attenzione dei ti
tubanti sulla loro condizione 
di sfruttati. 

Questo teatro, diretto da 
Luis Valdez, pone problemi 
sempre più stringenti e di più 
vasta portata esaminando e 
dibattendo per 1 « chlcanos » il 
rapporto tra k> sviluppo eco
nomico e la situazione politi
ca sotto forma di opere mu
sicali, sketch, spettacoli di 
marionette, ecc. Il film ri
prende le realizzazioni sceni
che più interessanti ed un 
estratto piuttosto lungo di un 
Intero spettacolo. 

Ciò che accomuna tutti que
sti film (molti del quali non 
a oaeo sono prodotti dal ca

nale televisivo n. 13, il più 
« radicale » della televisione 
americana che è finanziato 
direttamente dagli spettatori 
interessati) e che caratterizza 
quindi l'attività del Bleeckery 
Cinema è, a nostro avviso, una 
attenzione particolare ai pro
blemi dell'uomo e della socie
tà in cuiiviw.'.cenaa-deformati 
zioni fanatiche, ma con una 
spregiudicata volontà di de
nuncia e di documentazione 
autentica che ignora le mode 
culturali e le sottigliezze ideo-
logico-sclsmatlche per con
centrare tutte le proprie for
ze su un unico scopo: un'in
formazione corretta. 

e. 9. 

«La grande 
abbuffata » 
sottratta al 
sabotaggio 
del circuito 

di Amati 
La grande abbuffata di Mar

co Ferreri, d'ora in avanti 
non potrà più essere proiet
tato in cinematografi del cir
cuito di Giovanni Amati, il 
quale non ha tenuto piena
mente fede al suo impegno di 
programmare il film nelle 
proprie sale, a Roma. La de
cisione è stata presa dal pre
tore Grleco, che ha accolto 
11 ricorso del legale del regi
sta Ferreri, avvocato Gianni 
Massaro, tendente appunto. 
a proibire la prosecuzione 
delle programmazioni della 
pellicola In sale del circuito 
Amati, nell'interesse di Mar
co Ferreri e della Società 
Capitolina Produzioni Cinema
tografica e FIDA Cinemato
grafica, rispettivamente pro
duttrice e distributrice della 
Grande abbuffata. 

Com'è noto, il film di Fer
reri era stato sequestrato nel 
novembre 1973 dal procurato
re della Repubblica di Cata
nia e rimesso in circolazione 
il mese successivo per deci
sione della magistratura mi
lanese. Subito dopo Giovan
ni Amati aveva fatto pressio
ni sul fratello, il distributo
re Edmondo Amati, per esse
re messo nelle condizioni di 
poter fare proiettare 11 film 
in più sale del proprio cir
cuito. Improvvisamente, alla 
vigilia di Natale, 11 e ras» 
dell'esercizio romano stabili 
di limitare la programmazic-
ne della Grande abbuffala in 
una sola delle sue sale, rite
nendo — secondo l'avvocato 
Massaro — che «il film non 
fosse adatto al clima delle fe
stività». Giovanni Amati non 
sarebbe stato insensibile, sem
pre secondo il parere del le
gale di Ferreri. a «pressio
ni fattegli da persone estra
nee al mondo del cinema ». 

Nel commentare la decisio
ne del pretore, l'avvocato 
Massaro ha detto: «Per la 
prima volta nella giurispru
denza del settore è stato af
frontato il problema della in
cidenza del tipo di program
mazione di un film sul dirit
ti non patrimoniali del pro
duttore e del distributore e 
su quello morale degli auto
ri e, cioè. 11 problema, fino
ra Insoluto, del rapporti tra 
gli autori ed 1 produttori del
l'opera cinematografica ed 1 
gestori di sale cinematogra
fiche ». 

Nostro servizio 

FIRENZE, 28 
L'edizione di Un ballo in 

maschera, presentata al Tea
tro Comunale di Firenze, non 
è altro che la « ripresa » dello 
spettacolo di due anni fa, sal
vo 11 cambiamento di alcuni 
ruoli fra 1 cantanti. E trattan
dosi di una realizzazione di 
ottimo livello artistico, l'idea 
di riprenderla non può che 
trovarci d'accordo. Anzi. Dob
biamo dire che la concerta
zione di Muti è apparsa an
cor più puntuale avendo egli 
curato e approfondito certe 
sfumature e coloriture parti
colari di questa partitura, il 
cui lontano sapore settecente
sco si mescola al fasti del 
grand-opéra all'Interno di un 
ripensamento globale del me
lodramma tradizionale opera
to da Verdi durante e dopo la 
crisi degli anni Cinquanta. 

Alle soglie della secon
da guerra d'indipendenza, le 
istanze patriottiche hanno 
dunque subito una decisa me
diazione critica e al senso del
la «coralità» quarantottesca 
si è andato gradatamente so
stituendo il dolore individua
le sentito, tuttavia, come il 
risultato di una precisa situa
zione sociale che la letteratu
ra «d'oltralpe» andava nel 
frattempo denunciando con 
grande orrore del benpensanti 
difensori del «bello ideale». 

In questa ricerca di un nuo
vo spazio scenlco-musicale co
minciava a occupare un posto 
sempre minore il cosiddetto 
belcantismo Imperniato sulla 
sfruttatissima cabaletta che 
non serviva più a rendere il 
senso drammatico del perso
naggi. E se il Ballo rispecchia 
in parte determinate regole, 
si deve pur dire che il pas
sato. più che essere una con
cessione di Verdi alla tradi
zione, acquista la dimensione 
di quella prospettiva «Ironi
ca» che qui s'affaccia per la 
prima volta e che troverà, in 
seguito, esiti straordinari in 
Falstaff. 

Basti pensare alla figura del 
paggio Oscar, Inserita anche 
in funzione di un voluto « con
trasto »A dinamico, o alle risa-
H!e brtèwcSJÌekheJdel congiurati* 
in quel gio&f 'perfettamente 
simmetrico nella scena del se
condo atto. Mentre nella fi
gura di Renato (più che in 
quella di Riccardo, ci sem
bra) emerge un periodare, 
anch'esso inedito, dai contor
ni nettamente stagliati. E* il 
tema della gelosia che trova 
qui un primo embrionale sca
vo psicologico, preludio a 
Otello. 

Dicevamo che la lettura di 
Muti, a distanza di due anni, 
ha tenuto maggior conto dei 
vari livelli su cui poggia il 
complesso impianto linguisti
co del Ballo, mettendo In giu
sto risalto gli accenti più ti
pici della sintassi verdiana 
sulla scia della grande tradi
zione toscaniniana, alla quale 
si riallaccia anche per il pre
ciso senso ritmico e la scelta 
dei colori timbrici. 

Sandro Sequi (che si avva
leva della coreografia dì Giu
liana Boralaschi e della sce
nografia di Fiorella Mariani) 
non ha aggiunto nulla rispet
to all'edizione precedente, 
avendo trovato la formula 
adatta del «giusto mezzo», 
senza porsi poi tanti proble
mi, che pure si presentano in 
un lavoro come questo, dove 
il libretto tante volte sembra 
andare per conto proprio (si 
parla di «infame sangue del 
negri », riferito alla maga Ul-
rica, e compare invece una 
pellerossa con tanto di tenda). 

Ma la vicenda, si sa, subì 
vari rimaneggiamenti per la 
censura prima napoletana e 
poi romana, che, fra le altre 
cose, voleva retrodatare l'ope
ra al Medioevo, epoca in cui 
alle streghe si credeva davve
ro. Ma il regista, a un certo 
punto, sembrava Io stesso 
straordinario Richard Tucker 
(Riccardo) il cui gesto melo
drammatico, unito a suoi an
cora eccellenti mezzi vocali, 
era capace di fare spettacolo 
a sé, uno spettacolo che sem
brava emergere da una tea
tralità un tantino invecchia
ta (lo «stampo divistico» di 
certi atteggiamenti oggi è 
giustamente evitato) ma ca
pace di ridarci un classico 
dell'interpretazione verdiana, 
che altrimenti ci verrebbe of
ferto solo dal ricordo di chi 
aveva vissuto I « tempi d'oro 
della lirica » o dalle edizioni 
discografiche. 

Orianna Santunione ha dato 
vita al personaggio di Amelia, 
dimostrando di possedere qua
lità timbriche senz'altro di 
pnm'ordine, pur con qualche 
difetto d'intonazione. Renato 
Bruson, nel ruolo di Renato. 
ha convinto meno. La sua 
pronta musicalità ci sembra 

Paolo Pietrangeli 

al Folkstudio 
Questa sera comincia al 

Folkstudio la V Rassegna di 
musica popolare italiana. Pao
lo Pietrangeli. autore di alcu
ne delle più valide canzoni di 
lotta, quali Contessa e Valle 
Giulia, presenterà una rasse
gna delle sue migliori compo
sizioni. 

non sia stata sufficiente a ri
scattarlo dalla mancanza del 
volume necessario a rendere 
il personaggio, vero centro 
drammatico della vicenda, mo
mento vocalmente importan
tissimo soprattutto perchè su 
Renato converge anche la 
complessa sostanza psicologica 
che esplode nel conflitto degli 
affetti amore-dovere-gelosla, 
risolti solo nella scena finale 
del pentimento. La maga Ul-
rica è stata impersonata dal 
mezzosoprano Lili Chookasian, 
mentre gli altri ruoli sono 
stati sostenuti dalla briosa 
ed eccellente Valeria Marl-
conda (Oscar), Giorgio Gior-
gettl (Silvano), Ferruccio Maz
zoli (Samuel), Graziano Del 
Vivo (Tom), Vallano Natali 
(un giudice) e Ottavio Tadder 
(un servo). 

Eccellente la prova dell'or
chestra, che è stata a lungo 
festeggiata Insieme con Muti 
e tutti i cantanti. 

Marcello De Angelis 

Musica 

Igor Màrkevic 
all'Auditorio 

Igor Màrkevic è tornato sul 
podio dell'Auditorio, domeni
ca, con un concerto impron
tato a brillantezza e virtuo
sismo orchestrale. • -. . 

Haydn apriva il program
ma: Sinfonia concertante, op. 
84, per' quattro strumenti e 
orchestra, risalente al 1792. 
Il compositore — sul sessan
ta — era allora In gran for
ma e in altissima stima. Mo
zart era scomparso da poco 
(1791) e Beethoven, ventiduen
ne, incominciava appena ad 
allargare i gomiti. 

La Sinfonia riflette il mo
mento felice del soggiorno di 
Hayda In Inghilterra, e rag
giunge toni anche di ironico 
humour, peraltro adeguata
mente sottolineato dal quar
tetto solistico: Augusto Loppi 
(oboe), Fernando Zodini (fa
gotto), Gennaro Rondino (vio
lino), Franco Paccani (violon
cello). 

DI Albert Roussel (1869-
1937), compositore di rilievo, 
tenuto però in ombra dal 
grandi del suo tempo, è sta
ta quindi eseguita la seconda 
suite dal balletto Bacco e 
Arianna. E* una musica (1931) 
raffinata ed elegante, della 
quale Màrkevic ha tentato 11 
salvataggio e l'apoteosi, pro
prio come fece Bacco con 
Arianna, abbandonata da Te
seo In un'isola. Stava anche 
per riuscirci, ma a spingere 
nuovamente al largo lo sfortu
nato Roussel, è subito dopo 
arrivato Ravel nei panni del 
miracoloso trascrittore orche
strale dei Quadri d'una espo
sizione, di Mussorgski, 1 qua
li ancora una volta hanno 
stregato orchestra, pubblico e 
direttore (applauditlssimo do
po la maestosità fonica della 
Grande porta di Kiev). 

e. v. 

Chiusi i lavori ad Ariccia 

Al Congresso della 
FICC dibattito 

aperto e costruttivo 
I circoli del cinema di fronte al problema della conquista 
di un pubblico che sia soggetto attivo della comunicazione 

Senza dubbio, questo XIV 
Congresso della FICC (Fede
razione Italiana dei Circoli 
del Cinema) — che si è svol
to al Centro Studi e Forma
zione Sindacale della CGIL — 
è. stato tra 1 più combattuti 

*taUa itatia dalla Betfecazio«e& 
Un Congresso sulla crisi teo
rica e ideologica dell'associa
zionismo, che riflette un di
battito e un travaglio in cor
so nella sinistra. 

Il Congresso — In ogni mo
mento dei suol lavori — ha 
espresso, come ha rilevato Fi
lippo Maria De Sanctis (au
tore di una vasta e complessa 
relazione, Pubblico e lavoro 
culturale, di cui abbiamo 
ascoltato una «sintesi»), 
«due linee teoriche»: l'una 
(difesa da Michele Gandin e 
da altri) privilegiava il «ci
nema militante», il lavoro di 
documentazione e di ricerca 
non soltanto all'interno della 
«cultura proletaria» ma con 
l'intento di trasformare • la 
realtà esistente; l'altra (che 
trovava in Fabio Masala, del 
CUC di Cagliari, uno strenuo 
sostenitore) privilegiava il 
momento della incessante de
mistificazione della cultura 
borghese attraverso un'anali
si, che non vorremmo soltan
to fenomenologica, di tutta 
la produzione cinematografi
ca, condotta con rigore di 
metodo (tuttavia non meglio 
specificato). 

Probabilmente, la «spacca
tura» si è verificata non tan
to per una opposizione Ideo
logica, ma, paradossalmente, 
per una serie di equivoci che 
nascevano proprio da una in
sufficiente messa a punto me
todologica. Ce anche da rile
vare una circostanza, non 
certo casuale, per cui si è 
evitato di citare, a difesa del
l'una o dell'altra tesi, i tito
li delle opere concrete, caden
do, cosi, spesso, nell'astrazio
ne. nel generico. 

Tuttavia, la « sintesi » di De 
Sanctis conteneva delle «pro
vocazioni» che, in un certo 
senso, nonostante alcune diva
gazioni espresse negli inter
venti, si sono rivelate estre
mamente produttive: il rela
tore — richiamandosi al con
tributi marxiani dei Grundris-
se — centrava II suo discor
so teorico sulla condizione di 
fatto dello spettatore nell'at
tuale fase del capitalismo mo
nopolistico, per cui esso è in
serito nel rapporto di produ
zione. « Dobbiamo, dunque, ve
dere — chiariva De Sanctis — 
il pubblico come aspetto della 
totalità produzione-distribu
zione-scambio-consumo ». 

Ne deriva che Io sfruttamen
to del pubblico «come classe» 
potrà essere combattuto nelle 
lotte condotte organicamente 
con il movimento operaio, 
avendo come fine la trasfor
mazione della produzione cul
turale per lo sviluppo oppo
sitivo di un «nuovo consu
mo». 

In quasi tutti gli Interven
ti si è posto l'accento sul 
problema dell' ancoramento 
del pubblico alle lotte ope
raie. anche perchè il «no
do» del cinema, della pro
duzione e fruizione della cul
tura cinematografica, lega 
ormai la settima arte a un 
processo politico-culturale ge
nerale, pur nella complessità 
e eterogeneità — come ha 
sottolineato Riccardo Napoli
tano — del contesti socio-eco
nomici italiani. 

Una denuncia Inequivocabi
le è emersa più volte duran
te il dibattito, contro il na
scente Italesercizlo: contra-
dlzioni insanabili potranno 
verificarsi tra le nuove sale 
deU'Italnoleggio — aperte in
discriminatamente senza con
sultazioni con gli Enti locali, 
ma ancora secondo parame
tri che garantiscano 11 prò* 

fitto — e i circoli del cine
ma che localmente svolgono 
da tempo e con successo la 
loro attività, un'attività che 
potrebbe essere annientata 
dalla concorrenza. 

*i fa .*. IM I ab y fi si. 

Le linee 
di attività 
e i nuovi 
dirigenti 

Il XTV Congresso della FICC 
(Federazione Italiana dei Cir
coli del Cinema), che si è riu
nito ad Ariccia da venerdì 25 
gennaio, ha concluso i suoi la
vori domenica 27 con l'elezio
ne degli organi direttivi e la 
definizione delle linee di Inter
vento della Federazione per 1 
prossimi due anni. 

In particolare, si è voluto 
confermare e sottolineare la 
scelta del lavoro su base re
gionale — linea, questa, già 
indicata dalle risoluzioni de
gli ultimi due Congressi — al 
fine di rendere più efficace, 
più incisivo e più adeguato 
quel lavoro con it pubblico co
me classe che la FICC. nella 
complessa articolazione dei 
suoi circoli, riconosce come 
proprio obiettivo. 

A tal fine, la FICC si im
pegna: 

a sviluppare ulteriormente 
11 lavoro nell'ambito dell'emi
grazione in Svizzera con la 
Federazione delle Colonie li
bere italiane, in Sardegna e 
nelle realtà regionali, in par
ticolare in quelle della Cala
bria e delle Marche; 

a realizzare una ricerca 
collettiva sui « problemi del 
pubblico oggi », sia attraverso 
i circoli di base della FICC. 
sia mediante la collaborazione 
e II confronto con gli autori, 
i critici, gli operatori e le as
sociazioni culturali, e quanti 
realmente interessati al pro
blema; 

a proseguire un lavoro di 
documentazione e conoscenza 
della realtà, per la crescita 
della capacità critica del pub
blico, con l'uso di tutti gli 
strumenti di informazione e 
comunicazione: film a 16 e a 
35 min- documentari, televi
sione, videoregistratore, foto
grafia; 

ad affrontare II problema 
della gestione diretta — da 
parte del pubblico — degli stru
menti di comunicazione, affin
ché sia il « pubblico » stesso a 
prendere la parola, non più 
come oggetto, ma come sog
getto della comunicazione. 

Tale impegno costituisce II 
punto di partenza anche per 
le scadenze più immediate del
la Federazione, in particolare 
per quanto riguarda la costi
tuzione dei Centri Regionali e 
del Consiglio Nazionale, che 
degli organi sociali sono la 
più ampia e articolata espres
sione. 

• • • 
Sono stati eletti memori del 

Consiglio Direttivo (ridotto da 
23 a 11 membri) Michele Gan
din, Riccardo Napolitano, Vito 
Lauri, Alberto Conti, Paolo Te-
baldi, Filippo Arriva, Filippo 
Maria De Sanctis, Fabio Ma-
sala, Elena Piovani. Sebastiano 
Di Marco e Paolo Federlchi. 
mentre Riccardo Napolitano è 
stato rieletto presidente del
la FICC. 

n-$ 
controcanale 

PENSARE O UCCIDERE — 
Sull'autoritarismo, sulla vio
lenza sadica, sul cinismo pra
ticati nell'esercito americano 
abbiamo visto non pochi film 
di taglio ed efficacia diversi: 
a cominciare dal classico Da 
qui all'eternità. Anche il terzo 
documentario di Frederick 
Wiseman presentato da Ranie
ro La Valle nel programma 
America che cerca era imper
niato sull'esercito: ma, a pri
ma vista, se paragonato a mol
ti film del tipo che abbiamo 
ricordato, poteva risultare as
sai meno impressionante. Non 
c'erano scene ad effetto, man
cavano gli ufficiali e i sottuf
ficiali chiaramente individua
bili come psicopatici; la crona
ca si atteneva agli aspetti più 
comuni della vita dei soldati, 
senza chiamare nemmeno in 
causa la situazione, i pensieri 
e le emozioni di ciascuno. 

E, tuttavia, proprio per que
sta sua assoluta normalità, il 
documentario finiva per offri
re molte informazioni signifi
cative sul piano generale e an
che piuttosto agghiaccianti. 
Conformismo assoluto, e l'effi
cienza e il successo come uni
ca morale, l'abilità nell'ucci-
dere come una unica possibi
lità di salvare la propria pel
le, patriottismo e disciplina co
me principi da assorbire sen
za pensare: questi i cardini 
della formazione della reclute 
al centro di addestramento di 
Fort Knox, documentati da 
Wiseman, come al solito, in 
sequenze di cronaca prive di 
commento. 

Giustamente, nella sua con
versazione con La Valle, il re
gista notava come si tratti, in 
fondo, delle medesime linee 
educative che ispirano la scuo
la, negli Stati Uniti: solo che 
nell'esercito tutto diventa più 
esplicito; messi da parte i 
« grandi principi » — che nella 
scuola sono poi contraddetti 
dalla pratica — c'è un minor 
margine di ipocrisia sociale. 

Proprio così: la società ame
ricana è una giungla e il suo 
esercito la rispecchia, adde

strando i suol soldati a ucci
dere in terre lontane e scono
sciute, magari in giungle au
tentiche come quella del Viet
nam. Anche per questo, i re
duci sono poi spinti natural
mente a continuare nella toro 
pratica di violenza e di lotta 
corpo a corpo, quando si ritro
vano nelle metropoli della ma
dre patria. C'era, nel documen
tario, una scena terribile nella 
sua semplicità quotidiana e 
familiare: quella nella quale 
i genitori e i fratelli di una 
recluta, riuniti attorno al fu
cile in dotazione nell'esercito, 
manifestavano il loro culto per 
l'arma. Nessuna dimostrazione 
migliore della continuità tra 
«morale» militare e «mora
le » civile. Le faceva riscontro 
un'altra scena nella quale il 
sottufficiale, per ribadire l'ef
ficienza di una mina, citava, 
nello stile del manager azien
dale, le statistiche delle ucci-
sioìii e delle ferite provocate 
dall'ordigno nel Vietnam. 

Do not thlnk, kill. klll, killl 
(Non pensare, uccidi, uccidi, 
uccidi!) era scritto su uno di 
quei tondi bottoni di metallo 
adottati sei o sette anni fa dal
la nuova smistra americana in 
segno di protesta: e questo do
cumentario confermava quan
to quello slogan colpisse nel 
segno. Ma nelle immagini e 
nelle scene che abbiamo visto 
c'era anche qualcosa di più: 
c'era l'implicita spiegazione 
della sconfitta del più potente 
esercito del mondo da parte 
di un piccolo popolo eroico, in 
cui soldati e partigiani sanno 
che «è la politica che coman
da il fucile». 

Ma le riflessioni suscitate da 
questo programma non riguar
davano soltanto l'esercito degli 
Stati Uniti: proprio per la loro 
normalità, quelle immagini e 
quelle scene richiamavano alla 
mente la realtà di tutti gli 
eserciti che le classi dominan
ti cercano di formare come 
proprio braccio armato, nella 
logica dell'imperialismo. 

g. e. 

oggi vedremo 
SAPERE (1», ore 18,45) 

Per la serie « Profili di protagonisti », coordinata da Enrico 
Gastaldi va in onda la prima parte di un servizio-documen
tario dedicato a JCrusciov. 

ULTIME LETTERE DI 
JACOPO ORTIS (2°, ore 18,45) 

La rubrica Libri a casa, presenta la riduzione del celebre 
romanzo epistolare di Ugo Foscolo, in una versione sceneg
giata da'"Nicola Garrone e Peter Del !Monter'(quest'ultimo è 
anche i regista}. I protagonisti principali sono Carmen -Scar
pina, Bruno Cattaneo. Enzo Taraselo, Pierluigi Apra, Leopoldo 
Trieste e Maria Mlchl. Sono previsti interventi critici di Al
berto Moravia, Edoardo Sanguineti e Leone Piccioni. 

SOTTOPROCESSO: 
LA PORNOGRAFIA (2°, ore 21) 

Tema di evidente attualità e certamente di non facile pre
senza, anzi rarissima, sui nostri teleschermi: la pornografia. 
Potrebbe essere una grossa occasione per contribuire a far 
luce su un tema che propone difficoltà di interpretazione fin 
nella sua stessa terminologia (qual è la differenza fra porno
grafia ed erotismo; qual è il «senso comune del pudore», 
che lascia trascorrere da un argomento di carattere sessuale 
ad un lazzo pornografico; rispetto a quale dimensione cul
turale e sociale la pornografia è condannabile o lecita, ecc.). 
C'è da dubitare che la Rai abbia la voglia di affrontare un 
dibattito che vada fino al fondo, magari lasciando anche ve
nire in luce chi sono coloro che speculano sulla commercia
lizzazione del sesso. Ad ogni modo, l'inizio della discussione è 
già qualcosa: resta da vedere come riusciranno a portarla 
avanti i due titolari della discussione, e cioè il prof. Pisapia 
(professore di procedura penale all'Università statale di Mi
lano) e il deputato, naturalmente democristiano, Antonio 
Marzotto. 

programmi 
TV nazionale 
9.30 Trasmissioni scola

stiche 
1230 Antologia di sapere 

«Vita in Giappone». 
12,55 Giorni d'Europa 
1330 Telegiornale 
14,10 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17.15 Viaggio al centro 

della terra 
17.45 La TV dei ragazzi 
18/45 Sapere 

Prima parte di «Pro
fili di protagonisti: 
Nikita Krusciov». 

19,15 La fede oggi 
20,00 Telegiornale 

20^40 Vino, whisky e che* 
wing gum 
« In Balera » 

21,45 Dall'A al 2000 
2230 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 Notizie TG 
18,10 Nuovi alfabeti 
1830 Telegiornale sport 
18.45 Libri in casa 

«Ultime lettere di 
Jacopo Ortis» 

20,00 Leos Janacek 
« Taras Bulba » -

2030 Telegiornale 
21.00 Sotto processo 
22,00 Pugilato 

Incontro Clay-Fr»-
zier. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or*- 7, 
». 12, 13, 14. 15, 17. 1», 
21 • 22.50; «,05: Mattutino 
musicale} 6,55: Almanacco; 
7,45: Uri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; »i Voi ed io; IO: Spe
ciale GR; 11.15: Ricerca auto
matica; 11,30: Quarto program
ma; 13,20: Una commedia In 
30 minuti; 14,07: Che passione 
Il «arieti; 14.40: Il carolano 
rosso, di E. Vittorini; 15.10: 
Per voi fiorini; 16: Il girasole; 
17.05: Pomeridiana; 17,40: 
Programmi per i rasasi; 18: 
Le ultime 12 lettere di ano sca
polo viaggiatore; 11.45: Italie 
che lavora; 19,27: Long piar* 
I n * 19.50: Stellone lirica del
la RAI: > Araeeita », mesica 
di R. Straw»»; 22,45: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 
7.30, 9.30. 9.20, 10,30. 
11,30, 12,30, 13.30, 15.30, 
160, 19,30, 19,30 e 22.30: 
6< Il mattiniere; 7,40: •eoo-
atomo; 8,40: Come e perché; 
8,55: Seonl e calori; 9,03: Pri
ma al spendere; 9,35: I l sara

nno rosso; 9,50: Canzoni per 
rotti; 10,35: Dana vostra par
te; 12.10: Regionali; 12^0? 
Atto gradimento; 13,35: Un 
aire di Walter, incontro con 
W. Chiari; 13,50: Come e per
ché; 14: Sa di ahi; 14.30: Re
gionali; 15: Ponto interrogativo; 
15,40: Carerai; 17.30: Speciale 
GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 19.55: Supersonici 
21.25: Pop-oH. 

Radio 3° 
Ore 7,05: Trasmissioni Spe
ciali; 8.05: Fìlomosica: 9,30: 
Fogli eTaleom; 9,45: Scuola Ma
terna; 10: Concerto; 11» La ra
dio per le scuole; 11.40» Mu
siche « L. Vaa •eslheioai 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13.00: La musica nel tempo; 
14,30» Concerto dell'orchestra 
da camera Jean-Francois Pail
lard; 16» Liederistica; 16,30» 
Donaneschlnger Musiktage '73; 
17.25: Classe onice; 17.40: Jan 
oggi: 18.05: La staffetta; 18,25: 
Dicono di lui; 18.45: Fieet 
Street; 19.13: Concerto aerale; 
20.15: L'arte del dirigere; 21» 
Giornale del Terre; 21,30: X 
Festival Internationale d'arte 
contemporanea; 22,25: Lieti ri
cevati. 
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